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COPIA

Verbale di Deliberazione della
Giunta Comunale

Seduta del  29-03-2018 Numero  26

Oggetto: SISMA 2009- DECRETO-LEGGE 16 OTTOBRE 2017, N. 148,
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4
DICEMBRE 2017, N.172, ART.2-BIS, CO.40. Adozione del programma
coordinato di interventi, connessi e complementari agli interventi di
ricostruzione pubblica, non già eseguiti, finalizzati alla riqualificazione
degli spazi pubblici e della rete viaria, alla messa in sicurezza del
territorio e delle cavità danneggiate o rese instabili dal sisma e al
miglioramento della dotazione di reti delle infrastrutture di servizi.

L’anno  duemiladiciotto, il giorno  ventinove del mese di marzo alle ore 11:55, nella sala
comunale, in seguito a convocazione disposta nei modi e forme di legge, si è riunita la Giunta
Comunale.

Sono presenti i Signori:

Nominativo Carica Pres. / Ass

MORICONI ADOLFO SINDACO P
MASTRODASCIO ANGELO VICE SINDACO P
REGIMENTI ERNESTO ASSESSORE A

 presenti n.   2 assenti n.   1.

Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art.
97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il Segretario dott. TAGLIERI SERENA.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig MORICONI ADOLFO, nella sua
qualità di SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.
.

PARERI DI REGOLARITA’
(Art. 49, commi 1 e  2 e Art. 97, comma 4, del D.Lgs. 267/2000)

PARERE: REGOLARITA' TECNICA del 28-03-2018:  Favorevole
Il Responsabile del servizio interessato
f.to:  GEOM. QUARANTA GIANPIERO

PARERE: REGOLARITA' CONTAB. del 28-03-2018:  Visto
Il Responsabile del servizio interessato
f.to: Di Giacinto Romina



LA GIUNTA COMUNALE

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009, pubblicato sulla G.U. n° 87 del 7
aprile 2009, recante “Dichiarazione dello stato d'emergenza in ordine agli eccezionali eventi sismici che
hanno interessato la provincia di L’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009”;

Visti i decreti del Commissario delegato 16 aprile 2009, n. 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2009, e 17 luglio 2009, n. 11, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 28 luglio 2009, con i quali il
Comune di Fano Adriano è stato individuato tra i Comuni del cratere del sisma Abruzzo 2009;

Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n.  39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile”;

Richiamato, in particolare, il co. 5-bis, art. 14, del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77;

Visto il decreto del Commissario delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo n.3 del 9
marzo 2010, che definisce la disciplina dei Piani di Ricostruzione dei centri storici, di cui all'articolo 14,
comma 5-bis, della Legge 24 giugno 2009, n. 77;

Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
134, e, in particolare, il co. 1, art. 67-bis, che stabilisce la cessazione al 31 agosto 2012 dello stato di
emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2009 a causa degli
eventi sismici che hanno interessato la provincia di L’Aquila e gli altri comuni della regione Abruzzo il giorno
6 aprile 2009, già prorogato con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 17 dicembre 2010 e
4 dicembre 2011;

Visto il decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, pubblicata in Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 284 del 5 dicembre 2017;

Richiamato, in particolare, il co.40, art.2-bis, del  decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, che dispone: “Nei centri storici, come determinati ai sensi
dell’articolo 2, lettera A) , del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o negli ambiti
oggetto del piano di ricostruzione di cui all’articolo 14, comma 5 -bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, i comuni del cratere del sisma del 2009,
diversi dall’Aquila, possono predisporre un programma coordinato di interventi, connessi e complementari
agli interventi di ricostruzione pubblica, ove i suddetti interventi non siano stati già eseguiti, finalizzati alla
riqualificazione degli spazi pubblici e  della rete viaria, alla messa in sicurezza del territorio e delle cavità
danneggiate o rese instabili dal sisma e al miglioramento della dotazione di reti delle infrastrutture di servizi.
Il programma di interventi è predisposto e adottato dai comuni entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, in coerenza con i piani di ricostruzione approvati. Il
programma di interventi è sottoposto alla verifica dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del
cratere per il parere di congruità tecnico-economica. Gli interventi approvati sono oggetto di
programmazione ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e sono attuati a valere sulle risorse destinate alla
ricostruzione. L’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere dispone, con propria
determinazione, i criteri per la valutazione della connessione e della complementarietà agli interventi di
ricostruzione pubblica”;

Considerato che il Piano di Ricostruzione è stato adottato, ai sensi del co.4, art.6, del Decreto del
Commissario delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo n.3 del 9 marzo 2010, con
Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 21/10/2015;



Richiamato

l’atto di Intesa al Piano di Ricostruzione, per gli Ambiti 1 (Capoluogo e Villa Moreni) e 2 (Cerqueto),o
tra Sindaco, Presidente della Provincia e Commissario Delegato per la Ricostruzione-Presidente
della Regione Abruzzo, ai sensi dell’art.6, co.6 del Decreto del Commissario delegato per la
Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo n.3 del 9 marzo 2010, sottoscritto in data
13/10/2010;

l’atto di Nulla osta al Piano di  Piano di Ricostruzione, per per gli Ambiti 1 (Capoluogo e Villao
Moreni) e 2 (Cerqueto), da parte dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere, ai
sensi dell’art.3, co.1, lett. f, dell’Intesa sulla costituzione dell’Ufficio Speciale dei Comuni del Cratere
del 9 agosto 2012, sottoscritto in data 23/02/2017;

Considerato che il Consiglio Comunale ha approvato il Piano di Ricostruzione, ai sensi del co.6, art.6, del
Decreto del Commissario delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo n. 3 del 9 marzo
2010, con propria deliberazione n.1 del 05/03/2017;

Considerata la zona A, definita ai sensi dell’articolo 2, lettera A) del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444, individuata nel Piano Regolatore Generale, approvato con Deliberazione del
Consiglio Regionale D’Abruzzo n. 68/9 del 04/05/1977;

Visto il Dlgs N. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli

DELIBERA
di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;1.

di adottare, ai sensi del co.40, art.2-bis, del  decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,2.
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, il programma coordinato
di interventi, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione pubblica, non già
eseguiti, in coerenza con il Piano di Ricostruzione approvato, comprensivo dei seguenti
interventi:

AMBITO 1: pavimentazione centro storico e area PDR;a)
AMBITO 1: interramento cavi ENEL  centro storico e area PDR;b)
AMBITO 2: consolidamento Piano Santo;c)
AMBITO 2: rispristino pavimentazioni danneggiate Zona Castello;d)
AMBITO 2: sistemazione tatto di fognatura nei pressi della chiesa di S. Egidio Abate;e)
AMBITO 2: rispristino pavimentazioni danneggiate Via Piano;f)
AMBITO 2: rispristino pavimentazioni danneggiate Piazza del Casale;g)
AMBITO 2: consolidamento area sovrastante Fontana del Casale;h)
AMBITO 1: interramento cavi ENEL  Via del Colle;i)

e composto dai seguenti elaborati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione:

Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 01 ;1.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 02 ;2.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 03 ;3.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 04 ;4.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 05 ;5.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 06 ;6.



Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 07 ;7.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 08 ;8.
Programma coordinato di interventi - Scheda tecnica n. 09 ;9.
Relazione illustrativa;10.

di stabilire che, ai sensi del co.40, art.2-bis, del  decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,3.
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, il programma coordinato
di interventi, sopra richiamato, è sottoposto alla verifica dell’Ufficio speciale per la
ricostruzione dei comuni del cratere per il parere di congruità tecnico-economica;

di dare mandato al Responsabile dell’Area IIÎ-Urbanistica e LL.PP.- ufficio sisma, per tutti4.
gli adempimenti conseguenti e necessari in ottemperanza a quanto prescritto dalla
normativa richiamata in premessa.

Successivamente la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti unanimi delibera di rendere
il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000.



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto:

Il Segretario Il SINDACO
F.to TAGLIERI SERENA F.to MORICONI ADOLFO

Prot. n.______

Il sottoscritto, responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità
legale, visti gli atti d'ufficio;

Visto lo statuto comunale

A T T E S T A

□ che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi quindici giorni
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32,
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69 ed è stata compresa nell'elenco, delle
deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000) ;

La presente deliberazione, composta da n. _____ foglio/i, di cui si occupano n. ____ facciate
e, da n. ________ allegato/i di cui si occupano n. _________ pagine,

(il foglio si intende composto da quattro facciate, la pagina da una facciata: D.P.R. 642/72 art.5)

è conforme all’originale esistente presso questo Ufficio.

Fano Adriano,li ______________ Il Responsabile del Servizio

______________________
_______________________________________________________________

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,

A T T E S T A
   che la presente deliberazione:

E’ immediatamente eseguibile perché dichiarata urgente ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.
267/2000;
E’ divenuta esecutiva il giorno __________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134, c.3, T.U.. n.
267/2000)
E’ stata esaminata senza rilievi dal Co.Re.Co., sezione di Teramo nella seduta del __________, al prot. n.
_______ .

Fano Adriano, li ___________ Il Responsabile del Servizio

_______________________

____________________________________________________________________________________


